
LA GAZZETTA D’ACQUI

poco am or patrio  svelando ai quattro  
venti le nostre  m agagne.

Facendo il contrario sarebbe m ancare 
al più sacro d iritto  ed al più. onesto 
dovere di cittad in i am anti del proprio 
paese. x  x.

Società p lita r i in eongedo
Generale BRUSATI

Primo aiutante di campo di S. M. Vit­
torio Emanuele I I I

Roma
Acqui, 11 novembre 1900. 

Società M ilitari in congedo Acqui, 
porge vivissim e felicitazioni devoti au ­
guri odierno genetliaco am atissim o So­
vrano suo Presidento onorario.

Avv. Mascherimi, Presidente.
Roma, 12 novembre, ore 21.

Sm. P residente SODALIZIO MILITARI
Acqui

S. M. il Re ringrazia  il patrio ttico  
Sodalizio da Lei presieduto dei gentili 
auguri isp ira ti da sentim enti di affet­
tuosa  devozione costante, in coloro che 
appartennero  a ll’ Esercito nazionale.

Il Ministro
E. P onzio Vaglia.

R. CAMERA DI COMMERCIO
del la  Provinc ia di Alessandr ia

Elezioni Commerciali.
La Camera

Visto l’articolo 7 ed il capo III della 
Legge 6 luglio 1862 ;

V ista  la Legge Comunale e Provin­
ciale v igen te ;

Visto il Regio Decreto 29 luglio 1898, 
N. CCXL (P. S .);

Visto il verbale di adunanza 26 lu ­
glio 1900;

Notifica
Che la  votazione pel rinnovam ento di 

dieci dei suoi Consiglieri av rà  luogo la 
p rim a domenica (2) del prossim o d i­
cembre, alle ore 9, in una sa la  del p a ­
lazzo comunale di tu tti  i capoluoghi 
in fradescritti;

Che le sue sezioni e le tto ra li in n u ­
m ero di tren tuno , sono: Acqui, Ales­
sandria , A rquata Scrivia, Asti, Bassi- 
gnana, Canelli, Casale Monf., Casteilazzo 
Bormida, Castelnuovo Scrivia, Felizzano, 
Gabiano, Gavi, Mombercelli, Moncalvo,, 
M ontemagno, Nizza M onferrato, Novi 
Ligure, Occimiano, Ovada, P on testu ra , 
Sale, San Damiano d’Asti, S. Salvatore 
M onferrato, San Sebastiano Curone, Ser- 
ravalle  Scrivia, Sezzè, T ortona, Valenza, 
V ignale, V illalvernia, Volpedo, presso le 
quali s ’ invitano a trovarsi presenti, nel 
giorno su indicato , gli e lettori tu tt i  d i­
pendenti da ciascun di de tti centri e- 
lettorali ;

Che il tu tto  quanto concerne la vo­
tazione p redetta  si osserveranno le p re ­
scrizioni contenute nella Legge su ll’Am­
m inistrazione Comunale e Provinciale 
in vigore, in quanto però esse sono 
applicabili alle elezioni commerciali, col­
l ’avvertenza che i processi verbali deb­
bono venir tosto suggella ti, e fra  tre  
giorni dalla loro data , trasm essi al P re ­
sidente di q uesta  Camera per la pro­
clamazione degli e letti.

Per compiuto quadriennio in ufficio 
cessano di far parte di componenti 
la Camera i signori :
Beccaro Pietro  di Acqui 
Bonicelli Giovanni' di A lessandria 
Guerci Giuseppe di A lessandria 
Lavagetto Luigi di A lessandria 
Marchisio Carlo di Nizza Monferrato 
Michel cav. uff. Cario di A lessandria 
Ottolenghi Giuseppe Raffaele di Casale

M onferrato
Panizza Achille di Tortona

Poggio Francesco di A lessandria 
Solaro cav. uff. rag. G iuseppe di Asti 

T utti i sunnom inati Consiglieri della 
Camera possono venir rie le tti.

Continuano a rimanere in carica 
i signori:
Cagna comm. G iuseppe di Asti 
Ceriana cav. Vincenzo di Valenza 
Cercano cav. G iuseppe di Casale Monf. 
Gariglio cav. Giovanni di Asti 
Chiara Angelo di Novi Ligure 
Gino E tto re  di Nizza M onferrato 
M anara Giovanni di A lessandria 
Ottavi dott. depu tato  Edoardo di Casale 

M onferrato.
Piolti cav. avv. Carlo di Tortona 
Repetto Carlo di Ovada 
Rickenbach cav. Roberto di Castelnuovo 

Scrivia.
Dalla Camera il giorno 12 Novembre 1900. 

I l  Presidente
C. M I C H E L

I l  Segretario-Capo
A v v . E u g e n i o  P e r s i .

C o r r i s p o n d e n z e
Ci scrivono da Monastero Bormida,

Il pranzo tenu tosi per iniziativa del 
signor Dabormida Carlo nel suo albergo, 
domenica scorsa, in onore di S. M. Vit­
torio Em anuele III è riuscito  com pleta­
m ente, sia  per num ero di com m ensali, 
sia  pel servizio, clic per l ’a llegria  che 
regnò sovrana du ran te  il banchetto. 
Una rappresen tanza  del 23° a rtig lie ria  
in persona di tre  d istin ti so tt’uffìciali 
onorò la son tuosa m ensa col suo concorso.

Uno di questi, il d istin to  fu riere  Mas- 
.solo Sebastiano, pronunciò un applau­
d i s s i m o  e patrio ttico  discorso, che fu 
l ’espressione dei sensi di devozione di 
tu tt i  a lla  gloriosa D inastia  Sabauda ed 
a  S. M. il Re, al quale p er decisione 
unanim e si inviò uno speciale telegram m a 
di auguri, che qui sotto trascriv iam o.

Bravo sig. Daborm ida! 
i A S, M. il RE

Roma

« Riuniti fra terno  banchetto  in Mo­
nastero  Bormida inneggiando M agnani­
m ità  V ostra convitati afferm aronsi a t­
taccam ento Istituzioni P a tr ia  e Re.

Dabormida p .

Alice B., 14. Novembre 1900.
Crederei m ancare al mio dovere di 

corrispondente sollecito non inform andovi 
di un avvenim ento che h a  dato origine 
a  m olti p a rla ri e che form a l’unico tem a 
di discorsi in questo  paesello. Intendo 
alludere alla  v enu ta  delPottim o Segre­
tario  della n o stra  S o tto -P refettu ra , in­
viato come Commissario strao rd inario  
per fare  un ’inch iesta  (dicono) e una re ­
visione dell’azienda com unale, sp ec ia l-  
m ente dal lato finanziario. —  So che il 
bravo funzionario rim ase t r a  noi p er 
ben due giorni, in terrogò qualcheduno ed 
esaminò conti e reg istri.

Com prenderete il mio riserbo  nel non 
riferirv i tu tti  i si dice che corrono di 
bocca in bocca: riserbo im postom i non 
solo dall’argom ento delicato, m a più an ­
cora dal pensiere che gli onesti Alicesi 
possono essere  lieti nel vedere che [’a u ­
to rità  tu to ria  si occupa con tan to  zelo 
dei loro in teressi.,

Voi che conoscete l’egregio Sotto-P re­
fetto non avete bisogno che ve ne faccia 
l’elogio: perm e tta  Egli ad un modesto 
agricoltore di inviargli il suo applauso; 
p erm etta  di dirgli : — Così si fa valere 
e r isp e tta re  la g iustiz ia  e chi la rap ­
p resen ta ; così si m antengono saldo le 
istituzioni e la  fede che ogni cittadino 
deve avere  in- esse ; così si risponde a 
chi vorrebbe spadroneggiare m illantando 
protezioni a d es tra  e s in is tra , le quali 
valgono... quando valgono — e con fun : 
zìonarii come il nostro  S otto-P refetto  
valgono un  bel nu lla . Y.

Da Molare — Ci scrìvono:
E ’ g iun ta  in questo  comune e viene 

d istrib u ita  a benefico scopo, la  comme­
m orazione di re  Umberto I pronunciata 
a O rta N ovarese dall’ egregio avvocato 
Giulio Fava già p reto re  di Molare, che 
ora occupa la im portan te  sede di Arona. 
—  E ’ una  sp lendida ed elevata orazione 
degna in tu tto  de ll'a ltissim o  soggetto 
e to rna a  novella prova dell’ ingegno e 
della d o ttrina  dell’ottimo m agistra to  che 
accoppia così nobilm ente l ’am ore della 
p a tr ia  a  quello delle le tte re  e delle di­
scipline legali.

L’ opuscolo ò in vendita a  beneficio 
dell’ orfanotrofio di Arona.

ia n n ep i d el Leti®
(Nostro Telegramma Particolare).

Esfr. di Torino delli 17 Novembre
81 -  38 -  48 -  73 -  36

LA IETTHAià
——&—

L’estate di S. Martino non è m ancato 
anche q u e s t’anno con alcune g iornate 
veram ente splendide a lte rn a te  pure da 
a ltre  piovoso.

É notevole la  m ite tem p era tu ra  che 
in q u es t’anno si prolungò oltre l ’agosto, 
siamo orm ai al 17 novembre e non ab­
biamo ancora veduto la  brina, il che. 
reca di conseguenza che le piante sono 
ancora in p a rte  coperte di foglie delle 
più svaria te  tin te  au tunnali che rendono 
le nostre  colline l’im m agine di una ta ­
volozza di colori.

Furto in danno del signor notaio Delo- 
renzi —  Ieri venerdì 16 corrente ebbe 
luogo davanti al nostro  T ribunale il di- 
battim ento  contro i noti au tori dell’ in­
gente furto , qualificato per sca la ta  e 
scasso, commesso nel se ttem bre dello 
scorso anno in Acqui, in danno del signor 
notaio Delorenzi, d ie  ebbe la  fortuna 
di ricuperare  quasi in teram ente  il com­
pendio del fu rto .

Erano im putati, come autori principali 
Badarono Giacinto fu Luigi, Galesio F ran­
cesco di A lessandro, Namone Giuseppe 
di Luigi, Bonziglia Guido di Francesco, 
e quali favoreggiatori li coniugi V oglieri 
Giovanni di G iuseppe e Bonziglia Olimpia 
di Francesco; tu tt i  da Acqui.

Il Bonziglia Guido si rese contumace, 
giacché trovasi do tenu to-in  F rancia per 
l’espiazione perpe tua  dei lavori forzati,' 
quale condannato per omicidio.

In limine litis venivano dimessi dal 
giudicio li favoreggiatori coniugi Voglieri- 
Bonziglia, p e r m ancanza di querela, t r a t­
tandosi di reato  commesso all’ estero . 
Veniva però poi pronunciata  sentenza 
di condanna contro li autori p rincipali, 
alle seguenti pene: Badarello Giacinto 
e Bonziglia Guido alla reclusione cia­
scuno per anni 5 e mesi quattro , in te r­
dizione dai pubblici uffici p e r egual 
tem po; di Galesio e. Namone ciascuno 
alla reclusione p er anni due; tu tti alla 
vigilanza speciale della P. S. per due 
anni.

Venivano condonati per ciascuno di 
essi, m esi sei di reclusione, in seguito 
al R. D. d’indulto 11 novembre 1900.

Fiera di S. Catterina —  La Giunta 
M unicipale annunzia che l ’an tica è r i­
nom ata F iera  di S an ta  C atterina cade 
nei giorni 26, 27 e 28 del corren te no­
vembre.

Politeama Garibaldi —  La Compagnia 
d ram m atica d ire tta  dall’a r tis ta  Egisto 
Cecchi cessò le sue rappresentazioni 
per finito con tratto  coll’ im presa;

Sappiam o che la com pagnia rito rn e rà  
in Acqui d u ran te  la stag ione estiva  e 
si p ro d u rrà  nel tea trino  o ltre Bormida.

Auguriam o fin d ’o ra  per allo ra buoni 
affari, e questi non m ancheranno se il 
d ire tto re  Cecchi vo rrà  lasciare nel d i­
m enticatoio le produzioni da domenica. 
Le due orfanello, Suor Teresa, La 
sepolta .viva e sim ili non vanno più.

Lo sp e tta to re  vuol essere  sollevato- 
e divertito  e non terro rizzato .

P erchè la Com pagnia Cecchi non sr  
a ttiene  al reperto rio  m oderno?

Ha p u r visto clic un pubblico in te l­
le ttu a le , affollato e pagante, ha assi­
stito  per qua ttro  sere consecutive a lla  
commedia Come le foglie! D unque?

E’ proprio  v ero : « vedo il meglio ed: 
al peggior m ’appiglio ».

N ella com m edia del Giacosa Come le 
foglie tu tt i  fecero benissim o, tranne  i l  
vecchio pittore , (per un riguardo  taccio- 
iln o m e  deli’....a rtis ta ) che nella sua  bre­
v issim a p a rte  trovò il modo di rendersi 
sem plicem ente ridicolo. Certe pagliac­
ciate si'possono  to lle ra re  in una farsa,, 
m a non in un lavoro del Giacosa.

Sarebbe bene che l ’ in telligen te di­
re tto re , a r t i s ta  scrupoloso, rep rim esse  
un ta le  sconcio, che troppo stona  col 
modo veram ente irrep rensib ile  col quale- 
tu tt i  d isim pegnarono la loro p a rte .

In  p rim a  linea la  Iole Cecchi, 1 ' E- 
gisto Cecchin il Migliorino — a questi 
una lode speciale p e r la  recitazione cor­
re ttis s im a .

S tase ra  p rim a  rappresen tazione del­
l’opera del m aestro  Donizzetti La Fa­
vorita.

Per la ferrovia Savona-SassellO-AoquL
—< Ieri doveva essere  tra tta to  nel Con­
siglio Comunale di Savona coll’intervento- 
dei deputato  G. Boselli la  questione- 
delia dom anda da in o ltra rs i al Governo 
p e r  [’approvazione del progetto  di co stru ­
zione di q u es ta  ferrovia.

Musica all’aperto —  Domani, domenica,, 
alle ore 15, in P iazza V ittorio Emanuele- 
II, la  Banda del 23° A rtig lieria  d ire tta  da l 
F uriere  M aggiore Masciocchi svolgerà i l  
seguen te  p rogram m a:
1. Marcia Imperiale - Cari F riedem ann .
2. La Concordia -  M azurka - R. C ostan­

tino.
3. Poeta e Contadina -  Sinfonia - Suppè.
4. Il Ventaglio della Regina - V altzer

- Becucci.
5. La Giralda - M arcia - M archetti.

Liberati per effetto dell’amnistia —  Si
calcolano una ventina circa colóro ch e  
liberati, in v ir tù  del recente decreto  di 
am nistia , sono rito rnati a  riveder le  
ste lle . P e r cui abbiamo una rim essa in 
circolazione di elem enti deìeterii e pe­
ricolosi che, m assim e colla stag ione che 
si avanza, debbono fa r pensare  non. 
poco.

Ci pensino coloro cui è affidata la tu ­
te la  della p ro p rie tà  e della in teg rità  
personale d e i , cittad in i ; e ci pensino 
anche un po’ i privati con una m aggior 
sorveglianza e anche.... im itando quel 
nostro amico che, v ista  la pubblicazione- 
dell’am nistia , è corso dal fabbro a  f a r  
raddoppiare e rinforzare le se rra tu re : '

Cartoline illustrate —  Nella congerie 
di carto line che illustrano  le regioni 
m onferrine ci piace di segnalare  con. 
partico lare d istinzione la carto lina che 
porta  la sp lend ida veduta  di Cremolino.
É un riuscitissim o lavoro dell’a r te  fo to - 
litografica dovu ta  a ll’ in iziativa e alle- 
cure dell’ avv. Manfredo T erragni che, 
degno figlio di quella  te r ra  forte e gen­
tile , nulla  tra la sc ia  che possa m ettere  
in onore la su a  Cremolino. ■

’ La' carto lina, che form a un bellissim o- 
ricordo di queste  regioni, sa rà  m essa 
in vendita quanto  prim a e noi consi­
gliamo i cen tom ila  collettori a  non. 
om etterla  nella  raccòlta.'


